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RIVISTA POLITICA 


La notizia data dal telegrafo che è stata 
solloseritta una convenzione tra i Governi 
di Londra e di Costantinopoli, colla quale 
1 Iogbierra assume il protettorato della 
Turchia asialica contro le future aggres- 
sioni, e riceve in compenso l’ isola di Cipro, 
fu confermata ufficialmente alla Camera 
dei comuo:. H m.bistro dell’ interno, Cross, 
disse infuiti che la convenzione fu con- 
chiusa il 4 gugno, e spiegò come la ces- 
sione dell’ isura di Cipro, debba conside- 
rarsi come un compenso della cessione di 
Batum alla Rissia. Così quel povero Sul- 
tano si trova in questa poco rovidiabile 
posiz one di compensare egli stesso |’ la- 
ghilterra, per un vagtaggio che ha avuto 
la Russia. lu questo modo per compeasar 
fatt si trov:rebbe ua giorao senza uo 
pollice di territorio. 

Questa cessione dell’ isola di C:pro non 
giuose del resto ouova a nessuno, come 
non giungerà suovo il protetiorato del- 
Asa mavre. Si era detto infatti che que- 
sto protettorato dell’ Iogh.lierra sull” Asia 
minore, doveva essere uo compteoso del 
protettorato della Russa sulla Turchia eu- 
ropea. I due illastri rivali si erano intesi 
prima di andare al Congresso e s1 com- 
peosarono a vicenda a spese della Tarchia, 
Protettorato iogiese nella Turclua asiatica, 
contro protettorato russo nella Turch-a eu- 
ropea ! Buium contro Cipro ! Era evidente 
per tut che 1’Ioghilterra, seguendo Ja 
sua vecch a astata politica, sarebbe riu- 
scita ad avere uo grosso vantaggio ma- 
feriale e morale della guerra a cu: pon 
aveva preso parte. È certo un successo 
per la politica inglese, che deve riuscire 
tanto pù gradito a lerd B-acousfieid, per- 


APPENDICE 


- Ta Malvasia di Lipari. 


per AnistiDe Passkca 
VI. 


Sul fr della sera sostammo alla villa 
del C.valtere, distante da Cap:zzi noo più 
di 500 metri: meutre 10 cambiava gli a- 
biti mie: rvzuppati d’ acqua e sporchi di 
fango, :l mo ospite indossava uD vestito 
di velluto cotor marrone ed un paio di 
stre lunghi al ginocchio col rovescio 
lucido. 

— Vedi, fece egli completando |’ abbi- 
gliamesto con un berre:to di cotone ed 
un: pluid gettato negligeutemente sulle 
spalle, vedi come si metamorfosa un fi- 
glio dei barom T:11? Dimmi hai appetito ? 

— Qualche poco. 

— Ne sono spiacente, perchè non ce- 
nerewo che alle due 0, per dirla alla mo- 
derna, alle dieci di sera. Aspetto invitati, 
capisi 


chè egli lo ottenne senza perdita di san- 
gue inglese, facendo solo la voce grossa, 
€ iscrivendo nel bilancio inglese uo cre- 
dito di alcuni miloni di sterline per pre- 
parativi di guerra e pel trasporto delle 
truppe indiane. 

Questa cessione di Cipro ha però degli 
inconvenienti e preoccupa già 1 opposi- 
| zione inglese. C' è un casus Belli io pro- 
Spettiva pù o meno pross ma, e in questo 
| modo è g ustificara l'accusa fitta al Con- 
gresso, che cioè esso era riuserlo a mao- 
tenere la pace, lasciando in legato al- 
l Buropa appreosioni di guerra per l’av- 
vemre, 

L’ occupazione di Cipro deve essere 
immediata, e sir Wolseley è stato già oo- 
mibato amministratore dell’ isola. 

Le parole del mnistro inglese confer 
marono così ciò ch» ci recarono i d:spac- 
ci, che cio il C.ogresso aveva già deciso 
di cedere Bitum alla Russia, purchè fosse 
dichiarato porto franco. Un dispaccio di 
Berlino aggiunge però che restavano an- 
cora question di dettaglio che si dove- 
vano regolare oggi. 

ll Congresso ha pure definitivamente 
fissata le froutere delia S.rbia, della Bul- 
garia, deila Bessarabia, ha ceduto Coiura 
alla Persia, ed è giuoto così alla fine dei 
suoi lavori, lascisodo alla Commissione 
internazionale la cura dell’ esecuzione delle 
sue deession. Il trattato di pace dovrebbe 
essere sultuscritto giovedì o sabato. 


Così la pace è pel momento asscurata. 
N: a grande scacchiera politica dell’Orten- 
fe 1 giuucatori hanno avapzato i loro pezzi. 
La Russia dal Da-ubio è arrivata a1 Bal 
cani. L'Austria è nella B»soia e peli’ E - 
zegoviua, 1 Iughillerra a Cpro. È uva 
partita ch» neliede gravde studio e i 
giuocatori, dopo aver avauzate i loro pezzi, 


— Ebb ve e che faremo intanto ? Credo 
che Capizzi non sia città da farci passare 
diserettamente due ore. 

— 0 bene 0 male, le passeremo. — 
Hu to scrupoh? 

— N ssuno, 

— Proprio? 

— Nessuno, le lo assicoro. 

— Io tel caso seguimi, 

Io una vastissima sala che attraversam- 
mo, vidi un domestico che dietro un cen- 
vo del padrone, stsccò dal muro una chi- 
tarra e ci seguì. Poco dopo entravamo in 
Capizzi. — Era già tardi. Una magw fica 
luva splendeva sulla campagna e su d'una 
larga piazza illuminando le b'anch» casi- 
po 6 »0 gesso che servivano di fondo al 
Vestito tarch no e al'e nere berrette della 
gente del paese, artigiani, zollatai, sfac- 
cendati, curiosi rivoiti a crocchi  davaati 
la ch esa, per attendere di ritorno il cor- 
teggio d’uo battesimo, Battezzavas: men- 
temeno che il figlio du mastru à chiazza 
(maestro di piazza) e le persone che non 
avevano avulo l’onore dell’ invito alla ce- 
| rimonia, cui si dava l’importanza di uo 


| sultanto dal latrare dei cani, che al 
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rimettono lo scacco matto ad un’ altra volta. 
Intanto il povero Sultano sa che gli da- 
Fapno scacco matto sicuro, ma Doo sa an- 
cora qusle delle grandi rivali glielo darà. 
Per ora tutte si sono date un po’ la mano 
contro di lui. 

L’agit:zione continua in Rumenia contro 
la decisione del Congresso per la Bessa- 
rabia. Si firmaco petizioni per invitare il 
Governo a resistere alle decisioni del Con- 
gresso, e i giornali spingono il Governo 
ad apporre la forza alla forza. Sono gli 
elementi destinati a dar fuoco alla polve- 
mera uo' altra volta. Per ora i Rumeni, 
sebbene perfidameote tratta, dovranno 
chivare il capo alle decisioni dell’ Europa, 
protestando. 

È smentito che la Germania si sia fatta 
cedere un porto nel Marocco. 
cnc siii rici iianiic___ 

Il varo del « DANDOLO » 


DOLENTI NT 

Togliamo da una lunga corrispondenza 
della Spezia alla Gazzetta Livornese i 
seguenti interessanti braoi. 

Spezia, 9 luglio 1878. 

Il movimento deila gente che già si 
trova in questa città è indescrivibile, e 
non esagero punto dicendo che in a'cuoe 
strade la circoazone, se nun è affatto 
impedua, e assai d fliciie. Come potete 
immagioarvi, le conversazioni di tutti si 
aggirano sul Dundolo e sul Duilio, e si 
fenvo su cò 1 comwenti più svariati e 
più crlosi, Il primo, veduto sullo scalo, 
fa uu effeuto imponente, ma il Duilio che 
è gà in mare, pare sia mo'lo al disotto 
del’ aspetiazione della geute che non ne 
aveva idea e che lo credeva assai più im- 
poveote e grand oso. Ques o fstto è ben 
naturale, perchè avendo letto tante de- 


avvenimento, Vi assisteva come poteva, 
stando sul sagrato, ed osservando dalla 
porta del tempio le luoghe file di vomiai 
Muniti di torcie che circondavauo il neo- 
Dato, Ademp ute le formalità del rito, quei 
di fuori si riumrono a quei di deoiro ed 
accompagaarono il battezzato fio alla casa 
dela puerpera, al suono dello Scaccia- 
pensieri. 

Noi girammo a sioistra della piazza cam- 
mivando ambidue silenziosi forse perchè 
lo stesso persiero ci martellava il cervel- 
lo: il Cavaliere pensava a c ò che to avrei 
pensato di lu: io che cosa ge doveva peo- 
sare, Il silenzio delle vie era interrotto 
ru- 
inore dei nostri passi uscivano dagli ar- 
ch: diroccati, per correrci minacciosi alle 
gambe, e dalla lontana armonia di uo wal- 
Izer suonato nelia casa del battezzato, uve, 
secondo il costume, si doveva ballare tra 
i parenti. 

Giunti ad ua erocicchio, Doo Taniddo 
si fermò avanti una casa di meschina ap- 
paréuza da un balcone della quale filtrava 
una debole luce, intersecata da un’ ombra. 


«+ 


scrizioni nelle quali vien dipinto di una 
grandezza straordinaria, coloro che non 
hanoo pratica di tali micchine noo cal- 
colano la parte delle medesime che rima- 
ne immersa, e che è la massma parto, a 
differenza degli aotich: vascelli, che ave- 
vano un aspetto più colossale e più guer- 
resco. Queste sono le impressioni dei pro- 
fani alle cose di marina; quelle poi delle 
persone pratiche e con accecato dall” idea 
del nuovo e del grandioso, per quaato 
sotto altro aspetto, non suoo molto pri 
favorevoli delle prime. Per questi la spe- 
sa di oltre 100 mloni di hire che coste- 
ranno questi bastimenti è sprecata, perchè 
oggi si ha noa solo la cerlezza che non 
ne otterremo un ulilità equivalente, ma 
diviene ogni giorno sempre pù problema- 
tico ch essi possano in qualche modo è- 
tilizzarsi. lo poi, che fiu da quando fa 
impostato il Duilio sullo scalo, espressi 
quest’ opinione nella Gazzetta, oggi ne 
sono ancor più convinto e sicuro, 

D»po le molte osservazioni del sig. Reed 
per quanto sì negassero dal nostro miai- 
stero di mar.na i d fetti che egli vi tro- 
vava, il Duilio fu allargato dopo il varo, 
ed essendo ancora in tempo a rimediare 
la parte già proota del Dandolo, sa ne 
cambiò completamente il dsegno. Oggi 
questi due bastimenti presentano minor 
pericolo di eapovolgersi, ma nulla prova 
finora che abbiano le qualità marine per 
divenire seriamente terribili io guerra. 


Veduto tatti i preparativi fatti e quelli 
che si fanno per la festa di domaa:, non 
si può a meno di domandarci che cosa 
iblend:amo di festeggiare con tanta solen- 
nità; e allora, peusatoci un po’, bisogna 
couvenire che anche questa festa è una 
delle tante spese che il ministero fa per 
illudere gli spens erati. Lo compresi beois- 


CT 


Egli fece un segno al servo che ci seguiva 
e che incominciò a preludiare salla chi. 
tarra,. Ù 
Alle prime vibrazioni, la luce del bal- 
cone sparì ed 10 vidi confasamente illa» 
minata dalla luna una donna che dalla 
stanza ci guardava. A'ora 11 Cavaliere con 
freschissima voce in:uonò su Îebili accordi 
Îl bellissimo norlurno siciltavo, del quale 
ricordo appena due str. fe: 
Ti rammenti quand' ori malata 
Io ti stava vicinu lu lettu 
Ti purtava lu beddu rispiettu 
E tu intanto eradeli mi sì. 
ia, mia Nicî, nun ti Tascia 
° signa che mami, m°' adori 
M incatenasti, bidicchia, stu cori 
P l'apparienza ‘ingannari mi fa. 


Meotre gli accordi dell’ ultima strofa e- 
rano portati lontano dal fresco  venticello 
della sera, cadde dal balcone qualche cosa 
che assomigliava ad una lettera: ma ia- 
tanto che il servo si chioava per racco- 
glierla, un colpo di moschetto partì da 
un balcone vicino ed il degao famulo ri- 


simo che si facessero feste per il varo del 
Duilio, perchè quello era il più gran ba 
stimento da guerra che fosse stato mai 
costruito, e perchè allora, per quanto vi 
fossero serii oppositori, pure poteva so- 
stenersi che sarebbe stato un ingegno ter- 
ribile io guerra. Oggi però bisognerebbe 
esser molto testardi per non riconoscere 
che, dopo tutte le naove invenzioni, que- 
ste immense moli non servono ad altro 
che a reuder poveri gli Staii che le fao- 
no costrure. 

Come ho detto al varo del Duilio, an- 
che facendo astrazione dall’ utilità di que- 
sl'immefiso bastimento, si poteva giusti 
ficare che vevisse festeggiata qnell' im- 
presa, se non altro per l'arditezza del 
suo conceto. Intanto noi siamo i soli ad 
aver bastimeoti di quelle dimenzioni, e 
due sono già costruiti, gli altri due sono 
sui cantieri, quattro mostruosi figli della 
fecondità progressista. A lora, ripeto, po- 
teva festeggiarsi quel varo come il più 
bel lavoro uscito dai caotieri della nostra 
marina ; ora iovece abbiamo perduto ogni 
illasione intorno a quelle navi, e non ab- 
biamo neanche acquistato fa certezza che 
potremo pervenire a terminarli in modo 
che si possano chiamare vere macchine 
da guerra. Il Duilio informi. . . .. 

fo non voglio tener per vangelo ciò 
che hanno scritto il sig. Reed ed altri, 


cioè ehe questi bastimenti sieno inesora- | 


bilmente condaonati a capovolgersi ed a 
perire; però sostengo che lo sprecare tao- 
ti milioni per avere bastmeoti dei quali 
non si è sicuri che possan tenere il mare 
e che in ogni caso non haono pù im- 
portaza «bellica per ragione delle nuove 
scoperte, non è un atto di tanta  saviezza 
da richiamarvi l’alteozione del mondo 


- con splendide feste. 


Domani avremo in mare i due basti- 
menti pù grandi d'ogni marina del mon- 
do, e se nessuno fino ad oggi ci ha im- 
tato, speriamo che abbiaco avuto torto, 
e speriamo altresì che non venga mai il 
giorno in cui si possano chiarire pù ac- 
corli e pù intelligenti di noi, che avremo 
spesso oltre Ireota milioni per ogoi ba- 
slimento, senza esserci prima assicurati 
se possano essere verameote utili. 


— _———— r—_—_<_<—_€_€— 


La convenzione anglo-turca 


Telegrafano all' Adriatico da Roma 9: 

V' ha un vivo scambio di dispacci fra 
Roma e Berlino e Parigi riguardo Ja que- 
stione di Cipro, 

L' Ialia e la Francia terranno uo’ iden- 
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mase mortalmente ferito da due palie nella 
fronte. Noo so perchè, ma probab Lmeute 
perche le peripezie della giornata wi ave- 
Vano reso insensibile , non ni commossi 
dell'accaduto, e solamente guardai cou una 
certa curiosità 11 Cavaliere che raccolse 
la lettera e senza scomporsi staccò dal 
collo del cadavere la chuarra e girò il 
tacco. 

Meotre rientravammo alla villa, nell’om- 
bra che proiettava il casino, distius: quat- 
tro figure alle quali il Cavaliere si acco- 
SIÒ iu fretta e disse qualche parola sotto 
voce. L'ambiente 10 cui io ed 11 mio ospite 
ci fermammwo ad attendere l'ora della ceoa, 
era l’unico della casa che fosse addobbato 
non dirò con eleganza, ma almeno con 
un certo lusso. Era un gabipetto dalle pa- 
reli tappezzate d'una stoffa vellutata a fio- 
ri color olivo. Una mensola di bronzo do- 
rato sosteneva un orologio a pendola io 
alabastro, | cristalli di uno stipo in mo- 
ga00 lasciavano vedere un teschio legato 
10 oro, una ciocca di capelli e grao nu- 
mero d’ armi di tutte le epoche greche, 


tica linea di condotta e procederanno unite, 
Affermasi entrambe chiedavo compensi 
che bilancino quelli ottenuti dall’ Austria 
e dall’ loghilterra. Affermasi pure si pro- 
porrebbe che la Germania acquisti una sta- 
zione navale sul Mediterraneo, la Francia 
anoetta Tripoli o il Marocco e l' Italia ot- 
tenga la rettificazione dei suoi coofini. 

È certo che l’ Italia chiederà, dinanzi 
al nuovo fatto, di ottenere anch' essa un 
compenso. In questo sens» viene inter- 
pretato l’ articolo d’ oggi del Dirittu che 
produsse profonda impressione. 

— Totti i giornali si occupano della 
questione dell’ isola di Cipro e biasimano 
la condotia dell’ Inghilterra. 

— Secondo altre ootzie | Italia e Ja 
Francia, di frsote al mercato di Cipro fat- 
to dall’ Ioghilterra, si ritireranno dal Con- 
gresso protestaodo e rifiutando di firmare 
i! trattato di pace. 

Nei nostri circoli politici e dip'omatici 
regoa grande agilazione in seguito alla ri- 
velazione dei patti segretamente conchiusi 
per la cessione dell’ Isola di Cipro tra la 
Tarchia @ | Inghilterra. 


-PTe-@-@@@@- 
GABRIELE LONNA 


DUCA DI CESARÒ 


Ecco le parole di rammarico con le qua- 

li il Presidente della Camera annuoziava 

lunedì la morte dell'on. duca di Cesarò : 
Signori ! 

È coll’ animo turbato da profondo do- 
lore che io vi annuncio la morte, avve- 
guta 10 Livorno alle due di stamane, del 
nostro collega Colonna Di Cesaro. 


Onorevoli colleghi ! 


Gabriele Colonua Di Cesard, nato ip 
Messina il 30 aprile 1841, di famiglia ri- 
spettabile per antichità di origine e lar- 
ghezza di censo, fu di quelle anime elette 
cui la nobiltà del sangue ed il largo censo 
sono sprone e legge a sentimenti generosi 
ed opere magnanime. (Benissimo ! } 

E Palermo vide il giovinetto Di C-sarò, 
non ancora ventenne, fra quegli audaci i 
quali, mentre a viso aperto insid avano ed 
rmpaurivano cogli seruti la vigliacca po- 
lizia borbosica, aduperavano, sfi fando il 
capestro, l'autorità del nome, la g ovanile 
baldanza per apparecch'are nel segreto la 
popolare insurrezione. (Bene ! Benissimo!) 

E vide, fallito il moto popolare del 4 
aprile 1860, lui, in un ad altri sei gio- 
vani delle pù illustri fam'ghe, gettato io 
calene, lormeniato coo ogoi maniera di 
sevze, colla morte sospesa sul capo, re- 
spingere sdegnosamente la libertà. offerta 
a patto di omaggio di sudditanza fedele 


romaoe, saracine, normanne. Sopra una 
porticina segreta, come medaglione d’ uo 
ornato, era uo ritratto io miniatura d'una 
donna di rara bellezza io abito da con- 
fadina: sotto il ritratto, in una cornice 
rettaogolare d’ebano, una pergamena con 
uo multo scritto in arabo e che non po- 
tei decifrare. 

Una curiosità, fanciullesca in quel mo- 
mento, mi spiuse a chiedere alcuna spie- 
gazioni. 

— Che sono quelle armi? Sono forse 
memorie di tua famiglia ? 

— No; furono raccolte dall antico pa- 
drone della casa, un distato antiquario. 
Peccato che egli abbia voluto resistere a 
chi voleva applicare su larga scala le idee 
di Prboudon. 

— Ah! fu forse ucciso dai briganti ? 

— Già dai briganti ! Questo gabinetto 
era letteralmente tappezzato di armi, per- 
gamene, libri, medaglie, urne, monete ed 
ossa di animali antidiluviaoi. 

— E tu che facesti di tutta questa roba ? 

— L’ ho spedita a Palermo. 


GAZZETTA ‘ FERRA 


RESR 


all’uitimo dei Borboni; fino a che liberata 
Palermo dai valorosi capitanati dal gene- 
rale Garibaldi, egli fa in un aisuoi com- 
psgni, libero per patto di capitolazione 
ar generali borbooici meno iofesta. 

Rcuperata la libertà, Gubriele Di Cesi- 
rò fu di coloro che maggiormente caldeg- 
giarono l’aunessione dell’isola di Sscilia al 
regno di Vittorio Emanuele, precursori di 
quella grande opera della unità nazionale, 
che in questa Roma doveva avere il suo 
fatale compimento ; ad affrettare il quale, 
insofferente d’ogni indugio, egli si uni alla 
schiera che nel 1862, dalla natia isola, in- 
tendeva muovere all’ultima riscossa contro 
il dominio dei Papi. (Bene!) 

Consigliere e deputato proviociale per 
luoghi anni in Palermo; presidente del 
Consiglio proviociale di Messina; sollecito 
degli interessi della sua isola, egli si ado- 
però a lulto uomo perché il nuovo regno 
e la novissima libertà recasse a quelle po- 
polazioni larga mésse di tranquillità, di 
pace, di benessere, 

Nel 1870, non ancosa trentenne, eletto 
dai collegi di Aragona e Ragusa, deputato 
al Parlamento, eg!i fu poco dopo, nel 1871, 
rieletto dal collegio di Aragona, che per 
bene allre duo volte, nel 1874 e nel 1876, 
gii confermò la sua fiducia. 

Alla Camera sedette a Sinistra : e la sua 
france parola, il suo coraggioso alteggia- 
mento pon ismentirono mai quel'a lealtà 
di carattere e quella dirittura di propositi 
che lo rendevano caro a molti e stimato 
da tutti. (Benissimo !) 

Ed ora, o signori, a lui, che nelle be- 
vedette gioie d'una amata sposa , nell’ af- 
fetto degli amici, vedeva sorridere la vita; 
a lui, cui dall’eletto ingegno e dai servigi 
resi alla patria era certo dischiuso uno 
splendido avvenire, la esistenza fu troncata 
pel fi:re degli anoi e delle speranze da 
erudelissimo morbo. (Bene !) 

Ma se egli manca in mezzo a noi, ono- 
revoli colleghi, egli lasciò una benedetta 
memoria ed uo nobile esempio, che io, 
in nome vostro, addio come upico cop- 
forto a noi ed alla desolatissima fsmiglia 
rimasta 10 mezzo a sì immensa sciagura. 
(Bravo, benissimo !) 


Notizie Italiane 


ROMA — Il Re prima di partire per la 


Spezia visitò l'onor. Caroli e si intrat- 
tenne con lut affettuosamente. S. M. e- 
spresse il dispiacere suo e della Regina 


di non poter avere a lato alla Spezia ed 
a Torivo il presidente del Consiglio. 


— Mmeno la fam gha dell’ antiquario 
per di lui memoria doveva conservare la 
raccolta messa assieme con ch ssà quanta | 
pazienza. 

— Egli non aveva famiglia : era solo. 

— Solo? E da chi acquistasti dunque 
il feado? _ 

— Noa lo comperai. 

— Allora lo vincesti al giuoco... 

— Infatti fa un giuoco terribile... ah ! 
ah! quando lo conuscerai mio caro, dovrai 
niderre suche tu. | 

— Ebbene pirla. 

— Nun ora, più tardi, 

— E quelle parole sulla pergamena, 
che sigo ficano di grazia? 

— Quelle parole conieogono un giura- 
mento. — La frase fu pronunciata coo 
uu’ energia un po’ strano e con una se- 
nietà che non era normale sulla faccia del 
mio ospite, 

— Mi il teschio, il ritratt 

Il viso del Cavaliere da pallido divenne 


terreo : egli tremò per tutia la persona 
Si coprì il volto colle mani e quando lo 


Il Re fu di una amabilità eccezionale 
con Cairoli e colla sua signora. 

— lersera ebbe lungo un importante 
colloquio politico fra gli onorevoli Sella 
€ Nicotera. 

Si conferma che l'on. Sella abbia ab- 
bandonato il pensiero di ritirarsi dalla vita 
politica. A farlo desistere dal proposito 
di ritirarsi avrebbe contribuito anche un 
augasto personaggio. 

La malattia dell’ on. Cairoli 
progredire io bene, ' 

— Le Loro Maestà si recarono stamat- 
tina (9) nel Pantheon io forma privata 
per assistere alla Messa commemorativa 
10 suff agio dell’ anima del Grao Re Vit- 
torio Emanuele. 

Le loro Maestà erano accompaguate dal 
generale Medici, primo aiutante di campo, 
dal prefetto di palazzo, conte Pan:ssera 
di Veglio, dai coniugi marchesi di Moo- 
terevo, dagli aiutanti di campo e deli’ uf- 
ficiale di servizio; Tutti vestivano l’ abito 
borghese meno quest’ ultimo. 

S. M. la Regina era accompagnata dalla 
dama di Corte di servizio contessa di Sar- 
tirana. 

La cerimonia fa commoventissima. 

Luogo la strada le loro Maestà furono 
acclamate da una folla immensa. 

— Telegrammi gravissimi giungono al 
Ministero degli affari esteri circa |’ agita- 
zione nella Romania. 

Il priocipato insiste perchè si faccia la 
guerra a preferenza di essere annientato 
dal Congresso. 

L’incaricato rumeno in Roma verrà ri- 
chiamato. 

Nei circoli diplomatici si ripete la voce 
che il coote de Launay chiese di essere 
richiamato da Berlino in causa di vivi 
dissensi col ministro Corti. 

PALERMO 7 — L’ angoziata  dimostra- 
zione ebbe poi luogo |’ altra sera al Foro 
Italico. y 

Una gran folla si recò davanti il palazzo 
della prefettara gridando: Abbasso gli 
agenti dellè tasse. Il prefetto Corte si 
fece al balcone e pregò i dimostraoti a 
mandergli una deputazione, locchè essi 
fecero, e tranquillizzali dalla risposte del 
prefetto si sciolsero. 

ROV:G0. — Secondo che A'berto Mario 
telegrafa al Diritto, a Lendinara, nelle ele- 
zioni amministrative, favvi vittoria intera 
contro i clericali riportata dalla lista uni: 
ca stabilità tra i moderati ed i progressi 
i quali furono eletti tutti e sette. 

TREVISO. — Nelle elezioni amministra- 
tive di domenica trionfarono completamen- 
te i candidati proposti dall’ Associazione 
Costituzionale. 


continua a 


= 


alzò, aveva i lineamenti cootratti e gli 
occhi intettati di sangue. Tuttoc:ò mi spa- 
ventò, ma mentre to stava per avvicinar- 
glimi egli aveva già ripigliato il suo con- 
teguo disinvilio : p giò dallo spo un mi 
guifico pugnale cov una luoga lama di 
Damasco e me lo offerse in dono : accettai 


| ringraziandolo vivameote giacchè mi parve 


preziosa la cesellatura dell’ elsa. 

lo quell'istante si aprì Ja porta e com- 
parve uo servo oel quale mi sembrò dap- 
prima riconoscere l'oste di Troia: ma 
tosto mi persuasi di essermi ingannato 
rammentando che l'oste aveva la barba 
lunga, meotre il servo non aveva che le 
basette. 

— Tutto è pronto, disse. 

— Sono venuti ? 

— Si: aspettano. 

— A mangiare, dunque, disse allegra- 
mente Doo Tapiddo pigliandomi sotto il 
braccio. 


(Continua). 


SPEZIA 9. — È giuota la Divisione pa- 
«vale. Alle quattro e mezzo d'oggi arriva 
il principe Amedeo. Il concorso è nume- 
roso. Tutte le di posizioni per la soleouità 
di domani sono state prese. 


ANCONA. — ll 29 giugao si è lenuto 
în Aocosa uu pariamevtvo republicago. Vi 
erano 25 rappreseutavu di Associazioni re- 
publicane che discussero lo statuto della 
«Consociazione marchigiana, € vominaro vo 
i cittadini Piccolomi, Barilari e Paterwi 
a comporre il comitato regionale. 

Il cougresso finì con un voto di plauso 
al municipio di Rim per 1’ allure della 
lapide, cou uv velo di protesta contro il 
Ministero di sinisira (?) che anvullava la 
deliberazione del cousglo comunale di 
«Genova di abolire 1’ oseguameoto religioso» 

* e uo voto di redenzione ai fratelli di Tei 
este, Trento e Nzza. 

Il male è che per la redenzione ci vo- 
gliano cannoni e ton voli; viceversa poli 
republicaoi vegliono aboliti gli eserciti 
stanziali! 


TORINO — Il R. Sindaco avnuaziava 
ai torinesi col seguente manifesto l’arrivo 
delle LL. MM. 

« Concittodini! 

« Domani giovedì 11, alle ore otto an- 
timeridisne, giuogono fra noi il Re Um- 
berto e la Regina Margherita. 

Il primo passo, che, dopo il lutto pa- 
terno, le cure dello Stato consentirono al 
Re di muovere da Roma, egli lo volge 
alla sua ciltà nativa, ail’ antica sede della 
sua Casì, 

Qui lo attendono memorie di domestico 
affeuto e di fede incrollabile ; qui troverà, 
«come iu tuite le altre provincie italiane, 
cittadini devoti e reverenti. 

Striogiamoci tutti rotorno al sacro ves- 
sillo del Re; rechramo a S. M, il Re Um- 
berto, a S. M, la graz:osiss ma Regina l’o- 
maggio del cuore; quello che i nostri 
Principi hanno sempre posto a prima ba- 
se del loro Trono ; quello che attesti al 
mondo |’ iutiero ricatnbio di fiducia, che 
è la più salda guareovigia della grandezza 
e della prosperità della nazione. 

Torivo, dal Palazzo Municipale, 
addì 10 luglio 1878. 
Il Sindaco L. Fernanis ». 


TIE 
Notizie Estere 


GERMANIA — La Tribine di 
scrive i 

< Nobiling migliora ogni giorno. Mer- 
coledì i suo stato era tale da lasciar io- 
travedere la possiblià che egli ricaperi 
le facolià infelletuali. 

< Ni appumo perciò è necessario di 
trattare il delinqueote coi maggiori ri- 
guardi e non destare in lui emozioni col 
fargii sobire un interrogatorio. È duopo 
anzitutto accordsrgli uo mese di tranquil- 
lità, ed 10 tal modo si potrà forse ottene- 
re buoni risultau relativamente al di lui 
stato mentale. » 

— L'agiiazione elettorale in Germapia si 
fa ogni giorno pù viva ed inteasa. Le va- 
rie fraz oni dei cooservatori e dei liberali 
moderati hanno preso per motto di guerra: 
unione d: tuti gli elementi conservatori 
dello Stato coalro la democrazia sociale. 


INGHILTERRA — Le trappe ioglesi im- 
barcate sulle due corozzate inglesi che si 
trovano nelle acque -di Cipro comincierao- 
no a sbarcare ueli’ isola, quando |’ Inghil- 
terra avrà informato ufficialmente il Con- 
gresso della convenzione aoglo-lurca. 


SERBIA — Si ha da Belgrado che grao- 


Berlino 


de scontento vivoe manifestato Della Ser- 
bia per le decisioni del Congresso, e spe- 
cialmeote per quanto riguarda |’ occupa- 
zione austriaca nella Bosnia, 

Contiova il concentramento di truppe 
serbe alla frontiera del Priocipato. 


Cronaca e fatti diversi 


nt 


Sovrimposta sui terreni e 
fabbricati, — I Ruol privcipali della 
Sovrimposta Comunale tanto sui Terreni 
quanto sui Fabbricati per l’ Aono ia corso 
1878, essendo stati compilati e resi ese- 
cutorì dalla R. Prefettura, rimangono per 
giorni oilo conseculivi, a partire dal giorao 
11 corrente, in pubblicazione presso la 
Residenza Municipale nella Sala che dà 
accesso all’ ufficio di Ragioneria. 

ll Sindaco ricorda quiudi a tutti i Coo- 
tribueati l'obbligo del pagamento della 
detta Sovrimposta Comunale alle scadenze 
stabilito dalla legge, avvertendo che pel 
pegato in meno, od in più nelle prime 
tre rate di quest’ anno, verrà farla la de- 
bita compensazione in parti uguali nelle 
rimadenti ire rate, che vanno a scadere 
col 1° Agosto, 1° Ottobre e 1° Dicembre 
anco corrente 

Per ogni lira di’ Sovrimposta scaduta e 
von pagata alla relativa scadenza il Con- 
iribuente incorre nella multa di centes. 4. 

Contro gli errori che fossero incersi vei 
Ruoli, i Contribuenti possono ricorrere, 
eutro tre mesi dalla pubblicazione dei 
Ruoli stessi all’ Intendeote di Finanza, ed 
eotro sei mesi ai Tribunali ordinari. 

Il reclamo in nivo caso sospende l’ob- 
bligo nel Coniribueote di pagare la So- 
vrimposta alle scadenze stabilite. 


Libera Università. — Oggi 
comiucizoo nella vostra L bera Università 
gli esami di Laurea in Giurispradeoza, Ab- 
biamo rageone di credere che l' esito di 
questi esami sarà quale dull’'iugegno e 
dallo studio dei giovani, dagli essmi da 
essi precedentemente subìti, e dalla va- 
leotìa dei professori della Facoltà Giuri- 
dica si ha tutto il diritto di riprometter: 

Terremo informati i nostri lettori sut- 
l'esito di codesti esami che si chiuderavvo 
lusedì prossimo 15 corr. 


Accademia Filarmonico- 
Drammatica. — L’Aiuvauza fis- 
sata per ta sera di Venerdì 5 correute che 
non però aver luogo per difetto del pu- 
mero legale di soci preseuti, avrà lugo 
iuvece domaui sera alle ore 9. la essa 
st tratteranno gli oggeui indicati nella 
Circolare 30 G.ugno scorso, con avverten- 
za che le detberazioni saranno valide 
quaudo intervenga un numero di Soci su- 
periore ai Fuozionarj presenti all'aduoau- 


za a termio1 dell’ Art. 25 dello Statuto 
Suciale. 
Belle arti — A completamento 


delle uorzie dare nel nostro numero di 
jeri sotto uaa tale rubrica, pubblichiamo 
la relazione ufliciale fatta dal sg. Cunte 
Francesco Magnoni: e dal sig. Avv. Cav. 
Adolfo Cavalieri intorno ai lavori di re- 
stauro ai dipinti nell'ex Chiesa di S. Au- 
drea, eseguiti dal prof. Abate Luigi Mal- 
vezzi. 


< | soltuscritti, incaricati di esprimere 
il proprio avviso su quanto ha operato il 
chisr.ss.mo prof. abare Luigi Malvezzi nel- 
la Chiesa di S. Andrea, d' ordiue dell’ cu. 
Mugic pio è col consenso della Commis: 
sione Guvernativa conservatrice di Belle 
Aru, dichiarano di essere p enamente sod- 
disfaiti del ristauro e della ripulitura di 
varj dipioti a buon fresco, |’ uno graadis- 
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simo sopra alla porta di destra, rappresen- 
tagte |’ Apotedsi di S. Agostino, due la- 
terali ali’ ingresso priocipale — S. S:ba- 
stiano e S. Cristofuro —, cd alcuni fram- 
meubi, quasi irreconoscibii, nelle cappelle 
allgue ail'allare maggiore. 

< Sarebbe siata oiLna cosa ottenere il 
trasporto su leia dei pregevoli uffreschi ; 
Ma siccome In altr’ epoca, si levidò con 
un Ine.odo infelicissimo simile operazione 
e per coprirue 1 guasli @ le mancanze si 
adowtò uva spalmatura di cera e di veroi- 
ce; così il sig. abate Lugi Malvezzi ri 
nuociò a tale esperimento che, anche riu- 
scendo per il meglio, avrebbe falio rinve- 
ire der resi Imperfoti, ed invece si li- 
Miò a togliere il deuso velo Diancastrò, 
costiuito dal nitro frammisto all’ impasto. 

< Nun è facile a dirsi come sia riuscita 
lardua impresa — Quanto al dipinto più 
vasto, di artista ferrarese degoissimo d- 
scepolo di Giotto, ogoi imbraito scumpar- 
Ve, riviss; il colorito e cou esso la com- 
posizione — Alcune velature artisticamente 
Applicate provvetono all’ intunazione del- 
liusieme, laddove le figore erano guaste, 
eu apparisce pella sua integrità il soggetto 
ricchissimo, immag.noso è preso di erudi- 
move, Sant Agustuo campeggia nel bel 
mezzo, cinto da augeli € circondato da 
Musé, da S. Paolo, da S. Giovaooi  Evau- 
getista, da S. Grolamo © da quattro  fito- 
suti greci. — Pù sotto una serie di ti- 
raoui atterrati e di empi ira i quali Ario; 
quodi ua ordive di angeli con cartelli, 
su cui siauuo scritti detti di S. Agostiuo 
e molte figure allegoriche. — Si scopar- 
se qu Vigicetto, Sul quale Q0n si trovaro- 
uo che poche lettere, sicchè è impossibile 
precisare il nome del pittore. 

« Egual sisverna teone l’ abate prof. Lui- 
gi Maivezzi per il S. Sebastiano e il $. 
Cristoforo, ma quauto ar resti, pressochè 
perduti delle cappelle, assicuratosi chie 
duvevansi al sommo Giotto, usò del suo 
trovato pel ripulimcoto con religione sr- 
Ustica è, guardandosi bene dal’ minimo 
ristauro, li ripreseutò bilidi e puri come 
lo smalto. Che bellezza di disegno, qual 
grazia in tanta graodiosià ! 

« Un frammento mostra la Vergine ge- 
paflessa che, scortata da tre avgiolesse, ri- 
ceve la corona dal diviu figlio (di cui non 
si reds che la destra ed il ginucchio es- 
sendu caduto l'intonaco) ; 1° altro offre la 
figura di un aposiolo più grande del vero, 
co partiti d' immensa pieghe io nobile 
sule; uu terzo frammento è di consimle 
esecuzione. 

< Questi dipiati, a giudizio dell'artista e 
degli inte:ligeuti, sonv meglio disegnati, 
pù espressivi e di maggior inerito di quelli 
di Pomposa ; per il chè il Comune di Fer 
rara fara beue a couservarli cou ogni pos- 
sibile cura, logliendoli anch» da S. Andrea 
— ora Caserma — nel più, breve tempo 
possibile. 

< Ogui ferrarese deve, senza dubbio , 
piofessare debito di ricovoscenza all'egre- 
gio arusta prof. Malvezzi, per tanie pre- 
stazioni ed (4 Ispecie per lo scuoprimento 
di cusì preziosi tesori, » 

Firmati 
Francesco Magnoni 


Adolfo Cavalieri. 


l'eatro Tosi Borghi — Tuii 
quelli che souv usci seri a sera dal Tost- 
Borghi dopo aver uditi / borghesi di 
Pont Arcy, avravoo chiesto a se sessi se 
n lavoro dvvero merita tutto il plauso 
che ha suscitato 10 Fraocia e in Italia, ma 
avravuo forse esitato a rispondere. Come 
setira drammatica, Sardou non ha aggiunto 
quasi sulla a Nostri buoni villici: come 
movimeato di caratteri nuo ha saputo tro 
vare uu Upo che non abbia già ripro- 
duo nelle  Serufine, nelle Dore, nelle 
Fernande, nei Rubayas, nei Ferreol, © 
come siiuazioni sceniche ha ripetuto per 
la terza 6 quarta volta se stesso riprodu- 
cendo sceve parallele a quelle degli altri 
suo1 grandi drammi. 

Auche questi Borghesi però hanno l’ar- 
gomento interessante, la forma spigliata 
e lo spirito scintillante e profondo ove 
l’aatore satireggia coo quei tpi comici, 


eminentemepte ris:bili che egli solamente 
sà creare ed imporre 81 pubblico anche 
se conveozionali ed esagerati, p>r quaoto 
parlino ed agiscano falso. E ciò solo può 
spiegare il segreto del successo di questo 
lavoro vet quale 11 drammatargo fraucese 
non domauda alla scena che l' effetto del 
momeoto, la risata e la lacruni. 

Gli arusti della compagnia Pezzana presi 
nel loro complesso nov sono cerlamente 
quelli cui Vittoriano Sirdou affiderebbe 
1’ interpretazione di an suo lavoro; essi 
però recitarono col meggior impegno e 
con abbastanza affistamento. Le signore 
Adelina Marchi, R. Sobrio, G. Muricovi, it 
Scbrio, il Botfiglioli, il Ponihemer, il Pieri 
furono come sempre accoraussimi e me- 
ritano che per essi sì aggiunga la schietta 
lode della stampa alle festosissime acco- 
glienze avute da un pubblico gremito e 
scellissimo. 

Questa sera i Borghesi si replicano. 

Il tempo medio di Roma io confronto 


al vero di Ferrara domaoi anticipa di mi- 
nuti 8: 25 secondi. ZL 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 40. — Un telegramma del 
Diritto annunzia che il varo del Dan- 
dolo fu ultimato felicemente. La nave 
galleggia. 


————————————€<__ 


(Vedi dispacciin4.' pagina) 


_———________m 


Da vendersi 


4.° Casa io Ferrara in Via Mascherajo 
con adiacenze molte. 

2. Ua foudo fuori Porta S. Giorgio 
distaote chilometri due dalla peria, della 
superficie di Etiari otto circa, con Casino 
padronale, Sialla, Fieoile ed altro p:ccolo 
Fabbricato. — Per le trattative rivolversi 
al Notaro Leziro» dott. U:derico. 


(5) 
SALVATE T BAMBINI mefiantota 
Verdena lute Du Barry di Lon 


RevaLenta Anapica 


Da per tutto si deplora che lo svi'ujpa fisico 
del fanciullo che fa la gioia della famiglia e la 
speranza delle nazioni sia spesso moti 
melti dolori. — Per la sola consa dell’ igne- 
ranza delle madri e delle balie muoiono nel 

i 0 50 mila bambini in Italia, 60,000 
in Francia e 40.600 in Inghiiterra! 


Havvi tuttavia un mez;0 semplice e poco co- 
stoso di ripararvi, che ha dato le sue prove da 
trent’ anni: cioè di al'meniare i ban bini e i 


ini e i 
ulli malaticei e gracili di qualundue et 
con fa REVALENTA ARABICA DU RARRY, ogni tre 
ore della giornata, bollita solamente con acqua 
e sale — È infine il nutrimento che solo. per 
eccellenza riescì ad evitare tutte le disgrazie del- 
l'infanzia. 

Citiamo alcuni certificati. 

Cure N. 85,110, 
Valenza ( Francia ) 12 luglio 1873. 

Avendomi la nutrice reso il mio bambino di 
tre mesi © mezzo in uno stat. tra vita e morte 
con diarrea e vomiti continui, io lo nutrii ia 
seguito con la vostra eccellente Revalenta. Fin 
dal primo giorno gliene sommi i 
ore, e il bambino apriva subito 
chietti e ridera: dopo tre gio 
lute con sorpresa di qua 
nutrice. 


i riebbe la sa- 


sità il di 8 
aprile 1870 fece il seguente rapporto alla Cli- 
nica di herlino: 

« Non dimenticherò mai che io debbo il rica- 
pero della vita d'uno de’ miei bambini alla Re- 
valenia Du Barry Esso, a quattro mesi soffriva 
senza causa apparente, d'una atrofia completa 
con vomiti continui che resisterano a_qualua- 
que trattomento dell’arte medic 
lenta arrestava immediatamente i vomiti © în 
sei settimave ristabiliva la salute. » 


Quattro volte piu quiritiva che la carne, cco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 


rimedi 
404 di ki. L 2. 50; 112 kil. 1. 4. 68; 


In seatol 
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Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso |’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


H LA 1. 8; 2 112 kîl. LL 19;6 kil.1. 42; 12 kil. 


Biscotti di Revalenta: scatole da 1/2 
Lil. L 4 50 da 1 ch LR. 
Revalenta al Cloccelato in polrere ei 


imited) n. 9, Via 
mamavo tirossi, Milano, e in tutte le 
presso i priucipali farmacisti e dreghieri. 
MiVGNDI TORI 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
N. 17 Lippo Navarra, tarma- 
cista, Piazza del Commercio. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 10. — Londra 9. — Camera 
dei Comuni. Bouike rispuodendo a Fur- 
sler disse che la rautica ingieso della cou- 
veuziove colia Turchia fa spedita a Co- 
staunopuli or svuo pochi giorul. Layard 
soformò seri il Govera) che tutto è rego» 
lato. Bariog laiore del relativo firmano 
partì va Costavuwopon per Cipro. Bourke 
soggiuuse che ri Guveruo now ha ricevuto 
avviso ulliciale che la conveuzione sia 
stata nuntic.ia furmarmeote alle altre po- 
tenze dala Turch.a. 


Berlino 9. — Il Cougresso termiuò og- 
gi invae questo a relative 21 contisi. La 
Slivve ue: cuufia presso Batum diede luv- 
G0 ad une dscussione lu: ga € Miuuziosa, 
che Couuusso ad uu r.suitai suddisfacente. 
Hi grands preuzo a Cate 10 onore dei 
deputati e fissato a sabato. 


Berlino 9. — li Cougresso discusse la 
quesuvus gi Bau, ma 00 ha ancora 
stobuito defiLibv.mcue le fronuere suy- 
ovest. L Cougrcaso 08cISe di riDuIrsi gior- 
nalwene per ricevere la  comuuicazione 
dei lavori della comaissione di redoz:oue 
mano wsuo che sarauuo terminati. Nuu 
hè aucora inevibivc ato a Lravare la que 
sloue dalo sgombero dela Turchia per 
parte dei russi. Non sì foco paroia dana 
Convenzione dugio LU 

Parigi 9. — ll Moniteur dice che Ci- 
pro € pus 20,6 eccelleu © perl’ eveutua- 
le d.fess den’ Ezio è dell'Asia muore, 
Sollauto che tac avQusio cosiò caro, ed 
impii.a si villino andato di dileudere 
la Tuiclna, 1 Costitulionet crede che l'lu- 
ghuteria dipo Cpro  preudera | Egito. 

La France dice che Cipro diverra uva 
muova Giuutetra, La Libertà dice che l'ue- 
Gupazione, di Lipro uvn deve portare 001- 
bra a uessuva puieuza del  Meduerraueo. 
La Presse cousidera | unvessivue di Ci- 
pro come compeuso duvuto all’ lughilterra 
e 000 miusceia, comro la Russia. 

Spezia 10. — A tnezzo gioruo è slalo 
varato il Dandolo. Erauo prosenti la fa- 
Miglia reale cd i unuisiri della mariva, 
deria guerra, dell'interuo e dei lavori pub- 
Diici, L’uperazione riuscì beorssimo tivo 
all’arrivo avanti lo scalo, Ove il Dandolo 
sì fermò, Il bastMs0l0 è SADISsImO è gi 
leggia per due terzi. Lo fregate lavorano 
per guieggiario. Sperasi di riuscimvi presto. 

Torino 10. — Si fauuo graudi prepa- 
ralivi por il solenae ricevimeoto di domat- 
tina doi suvraur, li siudaco ha pubbicato 
UD prociama cou cui 1ovita, con Dubili 
espressivoi, la ciltadivaaza a festeggiare 
arrivo deile LL. MM., che dopo il letto 
paterao, rivorgaso li prno passo all’ ay- 
tica sede deva Cisi di Sqvora, 


Londra 10. — Woiseley partirà sabato 


per prendere le truppe a Malta e condar- 
le a Cipro. 

Il Duily Telegraph aonanzia che la 
bandiera inglese fu issata a Cipro lunedì 
scorso dall’ ammiraglio H-y in virtù di or- 
dini ricevuti, 

Londra 10. — Il Times ha da Berlino 
che 11 Guverno francese avrsbbe intenzione 
di domandare se la Russa volesse rinua- 
ziare all’ idea dell’ annessione in Asia piut- 
tosto che vedere posa in esecuzione la 
convenzione anglo turca. 

N-1 caso che la Russia rispondesse ne- 
ga vamente credesi che la Franci» sia di- 
sposta ad adotiare una polivica pù attiva. 
Si stanno prendendo attualmente gravi de- 
cistonì fra parecchi plempotenziari 


| ONORE AL MERITO 


L’ estrazione del Lotto di R ma 
del 13 G.ugno corr, diede i numeri : 
SI, 58, 36,87 031 
Qual nou fu la m a sorpresa di vede- 
te che tre di questi: numeri erano 

quelli stessi contenuti pelle 


Rivelazioni sul Lotto 
e che 10 aveva giuocati secondo le 
norme dettale in esse rivelazioni, e 
quinhi proprio guadagnato 1l 


Terno 2 


È duique usa vera risorsa, una 
specuiazione per lui, guocare al 
Lotto con tania probabilità di vincita 
e coi sorprendenti successi che < (fono 
te KHIVELAZIONI d>i famoso seruta- 
tore del lotto Vienna 

Una foriuna pari alia ma suguro 
4 tutt que li che si rivolgeran uo al 
+ ind rezzo : Jolin Fningthon fermo 
in posta Mariahilf, Vienna — 
con etera affiauceta 6 fraucobullo 
per hi risposa. 

Livorno 20 Giugno 1878. 

Cantelli Osualdo, marin? 


v(E de I] e\r De [ 


Quest acqua inventata è fabbricata da 
ODUARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Samtario di Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani, Piazza del | | 
Commercio in Ferrara. i 

Essa ha la proprietà di esercitare la ! | 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolzre, come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


PREZZO 


per ogni 


BOTrIeM covrest Ml [ 
so 


A RPAIOSRRO 


PIANOFORTI 


vero FERNET-MILANO vero 


Liquore amaro - Stomatico va Febbrifugo Anticolerico 


DELLA PREMIATA E BREVETTATA DITTA 


Fuori Porta Nuova PEDRONI 8 0 wori Porta Nuova 


N. 121 M. N. 121 M. 
MILANO 


Soli ed Unici possessori del segreto ‘di preparazione 

Questo liquore aggradevolmente amaro è composto con ingredienti vegetali, calda- {| 
menle raccomandati da CELEBRITÀ M DICHE. Esso previene in sommo grado le in- 
disestioni e le guarisce, evitando la neces ità di ricorrere ad altri p=epirsti o liquori 
più o meno nocivi Il FERNET-MILANO vuolsi chiamarlo anche auricoLERICO pei pro- 
diziosi effetti ottenuti nel prevenire il CoLera. Le qualità sommamente toniche e cor- 
roboranti del FERNET-MILANO sono confermate da inolti certificati medici. 


SPECIALITÀ DE ASFTESSA DQIPTA 


ELIXIR-COCA Preparata colla vera foglia di Coco Bbliviana, importata 
da vor direttamente. Le doti eminentemente igieniche e 
corroburanti della foglia di coca hauno fatto acquistare a questo grazioso Elixte una 
rinomanza universale. 


Specialità in Liquori, Creme, Siroppi, Vini ed Estratti d’ogni sorta. 


CERONE 
americanof 


Una tintura in Cosmetico 
preferita a quante fino d’o- 
ra se ne conoscano, Ogni 
anno aumentata la Vea 


| ROSSETTER | | ACQUA CELESTE 
i 


Valenti chimici prepara: |c| per 
rono questo IRisturalore che ||| capeili e barba ad un solo 
|senza' essere una tintura (& || (licon, dà il naturale co- 
| ridona il primitivo natu- («| lore alla barba e capelli 


D 
2 


dita di 8200 Ceroni, {lz|| rale colore ai cupelli castani e neri. fa_ più 

li Cerone che viotfriamo |! Rinf. la radice dei ca cercata invenzione fino d’ 
non è che uu semplice Ce: | * || pelli, ne impedisce la c \& ra conosciuta non facendo 
rotto, composto ui midolla | || duta, ll fa crescere, puli- (|| bisogno di alcuna lavatu- 


di bue la quale rinforza |# IC 
il buibo, con. questo 
smetico Si otliene 
neamente il Biondo, è 
Magno e Nero perfetto 
a seconda che si desi.lera, 
Un pezzo iu elegaute a- 
stuccîo, it, Li S 50. 


sce il capo dalla forfore, [-( ra, né prima nè dopo l’ap- 
ridona lucido e morbidezza [® | plicazione. 

la capi-liatura non lorda 
Èl la biancheria nè la. pelie, [i 
lled è il più usato da tutte || 
le persone eleganti. 


DI 
hi Un elegante astuccio i- 
| 


taliane L. 4 


Bottixlia grande L. 8. | 


tl ateri RIZZI Ch mici Profomieri, 
I piazza Commercio, € dal sigaori 


wo perp 
D posi in F rrara dai Farmaessis PER 
Poicii e Birourei, Corso Gevvera, N. 2, 4 


STABILIMENTO MONTE ORTONE 


IN ABANO 


Bagni, Fanghi ed A que Terma 
Moccie Calde e R “edde. 


APERTURA 1. GIUGNO 


OMNIBUS ALLA STAZIONE 


NUOVA PUBBLICAZIONE 


di rinomato fabbriche nazionali 
ed estere 
>resso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Fia Terranuova N.23 (S. Francesco) 
Si fanno contratti di vesdita, cam- 
vi, e noleggi a prezzi coovenianti. 


@ fratelli 


FON 


PEJÙ 


Quest’ Acqua tanto salutare fu dalla pra 
cura ferruginosa a domici 
Je non prende più fiecoaro od altre. 


di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Città. 


ANTICA 


FERRUGINOSA 


TE 


JI 


tica medica dichiarata l’unica per 
io. — Infatti chi conosce e può avere 

Si può avere dalla Direzione della Fonte 
La Direzione C. BORGHETTI (4). 


FIORE DI MESTIZIA 
Sulla Tomba di S. M. Vittorio Emanuele IL 


COMPILATI PER CURA 
del cav. ANGELO BANDIERA di Palermo. 


u cav. Bindiera si 


Ecco il titolo di ‘un libro, che propone di pubblicare fra 


breve, sicuro d' incontrare il gradimento ilegi’italiavi, ai quali sta a cuore che 11 nome 
e le virtù dell’ avgasto sovravo e padre detta potria 


ino nicordate sempre pù. 
monumento nazionale, che 


Il ricavato della vendita sarà tutto prelevato per 11 


|’ Italia ergerà a Roma alla memoria del primo ed illustre suo Re, 


lotto, Contini, De Castro, 


Il libro costerà L. 3, e conterrà versi der preti 


Frabiosi, Gioli, Lizio-Bruno, Muzz:, Pauzicch', Reggiam, Salmini, eco. 


Chi vuole farne acquisto, diriga domanda con l'importo al Cavaliere Angelo 


Bandiera, Palermo, Via Cusa Professa, N. 23. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


